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Ricordata in Italia l'opera ££t£Z 
dello statista scomparso 

Dichiarazione di Ingrao 
Il presidente della Ca

mera, compagno Pietro In
grao, ha rilasciato al TG 1 
la seguente dichiarazione: 

« Di grandi capi di Sta
to ce ne sono stati tanti. 
Ciò che mi colpisce di 
Mao è però un'altra cosa. 
Non tanto ciò che egli è 
stato come singolo, ma 
ciò che egli rappresenta 
come storia di un popolo: 
cioè centinaia e centinaia 
di milioni di uomini che 
riorganizzano radicalmen
te la loro vita compiendo 
un salto di secoli. E lo fan
no secondo un "progetto", 
secondo un programma 
razionale. E difatti Mao è 
stato anche un grande uo
mo di pensiero e la sua 
opera non può essere sepa
rata dalle sue teorie. Si 
possono discutere i termi
ni concreti di quel "pro
getto" di società guidata 
da Mao. Ci si può doman
dare se esso costituisca 
realmente già un avvio a! 
comunismo. Ma è indub
bio che esso ci indica che 

siamo in una fase nuova 
della storia del mondo: 
una fase in cui non solo 
in Cina, ma anche in altri 
paesi, in altri continenti, 
masse sterminate si im
padroniscono di una nuo
va scienza della società 
e la praticano. Secondo 
me. sta qui la modernità 
di Mao e ciò che egli rap
presenta di universale, 
che va oltre la Cina. Na
turalmente proprio perché 
il pensiero e l'opera di 
Mao hanno questo signi
ficato generale, esso non 
chiede un'esaltazione acri
tica, ma una conoscenza 
compiuta con la calma lu
ce della ragione. Io ho 
fatto un'esperienza perso
nale. Nella mia vita poli
tica ho imparato anche in 
momenti drammatici che 
quanto più forte è l'amo
re per il socialismo, tanto 
più bisogna cercare le vie 
per avvicinarsi ad esso 
usando pienamente l'arma 
della conoscenza raziona
le e della riflessione cri
tica ». 

Messaggio del Presidente Leone - Dichiara
zioni di esponenti politici sul ruolo storico di 
Mao e sulle prospettive dopo la sua morte 

La scomparsa di Mao Tse-
tung ha provocato in Italia 
innumerevoli reazioni nel 
mondo politico e fra gli uo
mini della cultura. Si tratta 
di giudizi sul ruolo di Mao 
nella costruzione della nuo
va Cina e sulle possibili pro
spettive dopo la sua morte. 

Il Presidente della Repub
blica Leone ha inviato alla 
Assemblea generale del popolo 
cinese questo telegramma: 
«L'Italia partecipa al lutto 
del popolo cinese per la mor
te del presidente Mao Tse-
Tung. Egli è stato uno dei più 
grandi protagonisti della sto
ria della Cina per averne edi
ficato su nuove basi la socie
tà. Egli lascia una traccia 
profonda nella storia dei po
poli. A nome della nazione 
italiana esprimo alla grande 
nazione cinese il sentimento 
del più vivo cordoglio». 

Messaggi alle autorità cine
si hanno anche inviato il pre
sidente del Consiglio Andreot-
ti e il ministro degli Esteri 
Forlani. 

Fra le personalità che han
no espresso cordoglio, il presi
dente del Senato Fanfani ha 

Mosca - Le condoglianze 
Articolo polemico della 

MOSCA. 9 
Il CC del PCUS appresa la 

notizia della scomparsa del 
presidente cinese Mao Tse-
tung ha inviato un breve mes
saggio di condoglianze al CC 
del partito comunista cinese. 

Il telegramma, diffuso dal
l'agenzia TASS, dice testual
mente: « In occasione della 
scomparsa del presidente del 
CC del PC cinese Mao Tse-
tung vogliate ricevere le no
stre profonde condoglianze. 
Esprimiamo altresì le nostre 
condoglianze alla famiglia 
del defunto». 

I cittadini sovietici hanno 
appreso la notizia della scom
parsa del leader cinese a 
mezzogiorno dalla radio che 
ha diffuso una brevissima in
formazione contenente la no
tizia della morte e l'ora del 
decesso. L'annunciatore ha 
trasmesso una notizia della 
agenzia TASS da Tokio dif

fusa appena 19 minuti dopo 
l'annuncio ufficiale di Nuova 
Cina. 

L'agenzia sovietica Novosti 
ha distribuito un articolo du
ramente polemico del suo 
commentatore Vladimir Glu-
nin dedicato alla morte di 
Mao, dal titolo «Storia del 
tradimento di Mao Tse-tung». 
« La storia della vita politica 
di Mao Tse-tung — scrive 
Glunin — è la storia del suo 
tradimento dei principi e del
le idee del comunismo scien
tifico, della sua lotta contro 
la linea marxista-leninista ed 
internazionalista all'interno 
del PC e della sostituzione di 
questa con la "linea di Mao 
Tse-tung", piccolo borghese 
e nazionalista. La lotta fra 
queste due tendenze ha ca
ratterizzato tutti i cinquan
tacinque anni di storia del 
partito comunista cinese». 

Dopo aver affermato che 
«persino uno sguardo fuga-

del PCUS 
Novosti 
ce alla storia di questa bat
taglia in seno alle file del 
PCC offre la possibilità di 
farsi un'idea sufficientemente 
precisa di quella che è sta
ta la "linea di Mao Tse-tung"», 
l'articolista fa una sintetica 
storia dell'ascesa di Mao, a 
partire dalla rivoluzione na
zionale del 1925-27, per arri
vare a quella che definisce 
la « famigerata rivoluzione 
culturale della metà degli 
anni sessanta ». 

«La lunga crisi politica e 
la confusione all'interno del
la Cina — conclude quindi 
Glunin — scuotono le basi 
del regime terroristico maoi
sta. Tuttavia, H popolo cine
se e le forze sane del PCC 
dovranno ancora affrontare 
una lotta compIessa,-lunga e 
difficile per realizzare le 
espirazioni autentiche delle 
masse, per dare al pae
se una prospettiva di svilup
po veramente socialista ». 

Washington 
parla di un 

WASHINGTON. 9 
Il presidente americano 

Gerald Ford ha definito oggi 
«un evento tragico» la mor
te di Mao Tse-tung, «un 
uomo dei più notevoli ». « Egli 
— ha aggiunto Ford — ha 
avuto l'intuito e l'immagina
zione di aprire la via perché 
Stati Uniti e Repubblica Po
polare di Cina potessero co
minciare a cooperare in una 
nuova era e in una nuova 

- H presidente Ford 
«tragico evento» 

epoca. E' tragico che un uo
mo di tale capacità, di tale 
talento e con tale intuito sia 
scomparso ». 

Da parte sua il segretario 
di Stato Henry Kissinger, ha 
dichiarato che la morte di 
Mao non dovrebbe modifica
re sostanzialmente le relazio
ni cino americane. Afferman
do che da parte americana 
non vi sarà alcun mutamen
te Kissinger ha detto: «con

sideriamo la nostra apertura 
verso la Cina uno degli ele
menti più importanti della 
nostra politica estera ». Kis
singer ha tuttavia ammesso 
che la scomparsa di Mao 
introdurrà nuove sfumature 
nei rapporti tra Washington 
e Pechino aggiungendo però 
che « l'interesse comune » che 
è stato all'origine del riavv-
vicina mento dovrebbe mante
nere i due paesi «su un cor
so parallelo». 

Belgrado: un messaggio di Tito 
«Una perdita incolmabile» 

BELGRADO. 9. 
Il presidente Tito ha in

viato stasera il seguente tele
gramma al presidente del Co
mitato nazionale del Con
gresso popolare della Cina, 
Vu-Te: 

a Profondamente commosso 
per la inattesa morte del pre
sidente del Comitato centrale 
del PC cinese. Mai Tse-tung. 
in neme del popolo jugoslavo 
e mio personale invio a lei. 
al Comitato nazionale ed al-
1 ' amico popolo cinese le 

espressioni delle più profonde 
condoglianze. 

« Il presidente Mao. eme
rito rivoluzionario, capo del 
popolo cinese, fondatore del 
Partito comunista, delle forze 
armate di liberazione e della 
Repubblica popolare cinese. 
che ha dedicato tutta la sua 
vita alla lotta per la libertà, 
per la indipendenza e per 

; l'edificazione della Cina mo-
| derna. da decenni era a capo 
I del vostro grande paese e po-
I polo. 

«Con la morte del presi
dente Mao la Cina ed il po
polo cinese hanno perduto 
uno dei loro più emeriti diri
genti senza il quale non sa
rebbe stato possibile immagi
nare la Cina di oggi. La sua 
morte rappresenta una per
dita incolmabile non soltanto 
per il popolo cinese ma per 
tutto il mondo progressista. 

« La figura e l'opera di Mao 
Tse-tung saranno ricordate 
in eterno ». 

Messaggio di Santiago Cardilo 
Le altre reazioni nel mondo 

PARIGI, 9 
Il segreta n o generale del 

PC spagnolo. Santiago Car
tello. secondo quanto ha ri
velato a Parigi il suo porta
voce ha inviato al comitato 
centrale del PC cinese un tele
gramma nel quale esprime 
« Il nostro profondo dolore 
per la morte del grande lea
der rivoluzionario, dirigente 
della rivoluzione cinese, il 
compagno Mao Tsetung. il 
cui nome resterà nella sto
n a come una delle figure 
che hanno maggiormente 
contribuito al progresso del
l'umanità ». 

• • • -
MADRID, 9 

Riferendosi alla morte del 
presidente del partito comu
nista. Mao Tse-tung. il mini
stro degli Esten spagnolo, 
Ma reclino Oreja, ha rilascia
to questo pomeriggio la se
guente dichiarazione: 

« Posso dire che si tratta 
di una personalità di straor
dinaria importanza e di e-
strema rilevanza nella nostra 
tpoca. che è una figura stori
ca che ha in modo decisivo 
«attribuito alla configurazio

ne dell'attuale situazione 
mondiale ed alla trasforma
zione del suo paese. La sta
bilità e la pace in Cin» sono 
fatton essenziali per la pace 
in Asia e nel mondo e au
spichiamo prosperità per quel 
grande popolo ». 

• • • 
TAIFEI. 9 

La radio di Taiwan ha in
terrotto le trasmissioni per 
annunciare la morte di Mao 
Tse-tung. cogliendo l'occasio
ne per rozzi e violenti attac
chi alla Cina. 

La radio di Taiwan ha in
fatti affermato che Mao ha 
trascinato il popolo cinese 
in una grandissima tragedia, 
dopo avere assunto il potere 
nel continente, nel 1949. «La 
morte di Mao Tse-tung — ha 
aggiunto l'emittente — se
gna la fine del leader più di
spotico del comunisti cinesi 
e del più grande criminale 
della stona cinese ». 

• • • 
Il primo ministro danese, 

Anker Joergcnsen, ha defini- ! 
to la figura di Mao tra le più I 
grandi e significative del no- ! 
stro secolo. I 

In un comunicato stampa 
Joergensen ha riconosciuto 
il grande talento organizzati
vo del leader scomparso che 
ha fatto della Cina una na
zione fiduciosa e potente. 
« La più grande impresa di 
Mao — ha detto il premier 
danese — è forse di essere 
riuscito a trasmettere la sua 
ideologia a tutto il popolo ci
nese dando vita ad una co
scienza nazionale». 

• * • 
TEL AVIV, 9 

Nessuna reazione ufficiale 
si è avuta — né è attesa — 
in Israele alla morte di Mao 
Tse-tung. una notizia che sin 
dal primo annuncio continua 
ad occupare il posto d'onore 
in tutti i notiziari della 
radio. 

Interrogato dai giornalisti. 
un portavoce del ministero 
degli esteri di Tel Aviv ha 
praticamente escluso la pos
sibilità che una presa di po
sizione ufficiale possa segui
re nelle prossime ore e si è 
detto molto scettico circa 
l'eventualità che i dirigenti 
dello stato ebraico decidano 
di far pervenire messaggi di 
condoglianze a Pechino. 

tra l'altro dichiarato al « TG 
1»: «Da mezzo secolo Mao 
stato per il suo popolo esem
pio di incisiva attività cultu
rale, militare e politica. In-
discu5so moderatore fino a 
ieri, giorno della morte, della 
Repubblica popolare cinese, 
ai principi da lui stesso enun
ciati Mao ha visto finora ri
farsi con convinta visione 
centinaia di milioni di cinesi». 

PAJETTA in un'intervista 
al TG 2 ha detto, fra l'altro, 
che i comunisti i*?liani con
siderano che Mao abma avuto 
una grande funzione e oggi 
esprimono la loro solidarietà 
al popolo cinese. Fra i due 
partiti ci sono state discus
sioni e divergenze; da anni 
non ci sono rapporti fra di 
essi. « Ma noi — ha aggiunto 
— pensavamo e pensiamo che 
un disaccordo, una polemica 
non debbano significare rot
tura: per questo noi ci siamo 
opposti sempre ad ogni ana
tema, non abbiamo usato mal 
nella nastra polemica dei ter
mini che potessero avvelenare 
un contrasto che pure è stato 
ed è reale... Al di là di ogni 
sentimento, che pure c'è. di 
commozione, oggi, pensiamo 
che fra i due partiti possa e 
debba esserci incontro e an
che un dibattito. Se le diffe
renze ci sono devono essere e 
possono essere chiarite ». 

Richiesto di esprimere una 
previsione sul dopo Mao. 
Pajetta ha notato che l'auspi
cio necessario è che « ci sia 
una possibilità unitaria, una 
possibilità d'incontro e che 
si apra, con il tempo — noi. 
credo che abbiamo imparato 
anche dai cinesi a non avere 
fretta — una nuova epoca. Io 
penso che in questft nuova 
epoca vi sarà anche — per
ché dovrà pure essere fatta 
di verità — il riconoscimento 
della figura di Mao Tse-tung, 
e non ci potrà essere esame 
critico che lo cancelli dalle 
pagine della storia ». 

NENNI: « Mao è stato qual
cosa di più di un grande ri
voluzionario. Egli ha imper
sonato le aspirazioni di un 
popolo proiettato dalla sua 
millenaria, storia verso, un 
avvenire di giustizia e di egua
glianza. L'impronta contadi
na della ' rivoluzione cinese 
è stata ad un tempo opera 
di Mao e volontà di base. In 
questo senso il comunismo 
cinese è qualcosa a sé». 

CRAXI: «Il segno che egli 
lascia nella vita del suo po
polo e in quella dell'umanità 
intera non sarà cancellato 
dal tempo, anzi è destinato 
a divenire più grande e mar
cato vie via che la storia 
gli renderà per intero tutte 
le ragioni del suo pensiero 
e della sua opera ». 

ZACCAGNINI: « Occorre 
avere un'idea anche appros
simativa di che cos'era la 
Cina prima del maoismo, per 
capire ciò che è avvenuto 
in questo quarto di secolo. 
soprattutto sul piano di una 
riscoperta politica e morale 
dell'uomo cinese, riportato 
— dopo un periodo di gravi 
mortificazioni — alla dignità 
essenziale di una riconquista
ta autonomia politica, cultu
rale e spirituale». 

SARAGAT: «Ha dato alla 
Cina un sistema che, nelle 
condizioni sociali e storiche 
in cui la Cina si trova, è 
l'unico possibile per garan
tire un'equa ripartizione del 
reddito nazionale. La Cina, 
come terza potenza mondia
le. penso che avrà uno svi
luppo che condizionerà sem
pre più la storia del mondo ». 

PECCHIOLI: « Vi sono sta
te e vi sono divergenze an
che profonde tra i comunisti 
italiani e i comunisti cinesi. 
Ma queste divergenze mai 
hanno oscurato in noi né la 
portata storica di quella ri
voluzione. né il grande ruolo 
del presidente Mao, né l'esi
genza, per la quale abbiamo 
operato e opereremo ancora, 
di ricercare rapporti di col
laborazione e di amicizia con 
i comunisti e il popolo ci
nese ». 

BIASINI: «Nel momento 
della morte di Mao. dopo un 
regime ferreamente domina-

| to dalia sua personalità, l'in
terrogativo più grosso riguar
da i futuri rapporti della Ci
na con l'Unione Sovietica. Il 
futuro di questi rapporti coin
cide col futuro degli equili
bri mondiali ». 

ZANONE: « La vita del pre
sidente Mao coincide con la 
dura vicenda dell'affranca
mento di un grande popolo 
dalla ingiustizia e da! biso
gno e trova il suo limite nel- ' 
la incapacità di intendere co- • 
me indispensabile la liber- ! 
tà degli individui ». I 

i 
LA PIRA: «Fu suo, nono

stante alcune apparenze con- i 
trarie. il principio storico che 
Ciu En-Iai arditamente in
dicò a Nixon. quando gli dis
se che la storia va inevita
bilmente ed indubbiamente 
non verso le tenebre, ma ver
so la luce, cioè non verso la 
guerra distruttiva ma verso 
il negoziato globale e la pace 
globa'le ». 

ANDERLINI: « Conviene 
ricordare che ciascuno di noi 
ha avuto da Mao e dalla sua 
opera qualcosa che ha con
tribuito a far crescere la sua 
consapevolezza dei problemi 
che si pongono alla civiltà 
del mondo». 

di uomini 
di cultura 

Dichiarazioni sulla scom
parsa di Mao Tse-tung han
no rilasciato ieri personalità 
della cultura. Fra essi: 

EDUARDO: « Sono certo 
che a quelli che hanno chie
sto a ministri e deputati ed 
uomini di cultura quale sa
rà il dopo Mao in Cina è 
sfuggito che hanno rivolto 
una domanda ovvia: il dopo 
Mao è Mao ». 

MANZU': «Penso che i due 
uomini più importanti di que
sto secolo sono morti. Uno 
si chiama Lenin, l'altro Mao 
Tse-tung. Oggi per me è 
una giornata di lutto». 

RIPA DI MEANA: « Mao 
è stato sempre in rapporto 
con la fantasia ed i com
portamenti non solo dei ri
voluzionari. ma di tantissimi 
altri: quelli che lui ha rag
giunto con la sua poesia, il 
suo riserbo, la sua sobrietà 
e la sua leggenda ». 

BERTOLUCCI: « Era un 
grande rivoluzionario, un 
grande poeta, un grande con
tadino! ». 

PARISE: «I fatti dimo
strano che Mao fu più che 
un grande uomo politico, il 
maggiore erede di Confucio. 
Il suo genio fu didattico e 
didatticamente applicò il 
marxismo ». 

BEVILACQUA: «Il meglio 
della sua rivoluzione mltu-
rale è consistito nell'abbai-

tere quel vecchio radicalismo 
di casta, massonico che, per | 
esempio, ha avvelenato l'Eu- i 
ropa ». | 

FRANCO DEMARCHI, di- ! 
rettore della rivista « Mondo 
cinese»: «Mao ha dato alla 
Cina la coscienza di essere 
una potenza di livello mon
diale non attraverso l'isteri 
ca massimizzazione dei red
diti, non attraverso la prete
sa di controllare tutto quello 
che si fa a questo mondo 
con qualsiasi mezzo, ma con
segnando agli anni 80 un mi
liardo di contadini che san
no vivere le virtù tradizio
nali senza lasciarsi incanta
re dai macinini del benesse
re o spodestare dalla terra 
dal mito della tecnologia ». 

L O R E N Z O BEDESCHI. 
scrittore e ordinario di sto
ria dei partiti e dei movi
menti politici all'università 

i di Urbino: « Distinguerei su-
. bito ciò che ha rappresen

tato Mao all'interno del suo 
; paese e fuori. Nel suo pae-
j se. per usare una immagine 
| plastica, si può dire che egli j 
| sia stato la locomotiva trai

nante di un convoglio da se
coli arrugginito sui binari j 
con risultati positivi innega- i 
bili. Fuori, invece dalla Ci- | 
na, egli ha agito taumaturgi- j 
camente da innesco, nel be. j 
ne e nel male, a tutte le I 
indiscriminate potenzialità [ 
eversive, con risultati non i 
altrettanto validi ne: diver 
si contesti rivoluzionari. ' 

Cittadini e lavoratori di Pechino fanno !a fila davanti a un negozio di tessuti per acquistate 
i bracciali a lutto 

PARIGI - MARCHAIS ESPRIME 
IN UNA DICHIARAZIONE 

L'EMOZIONE DEI COMUNISTI 
Enfatiche affermazioni del presidente Giscard d'Estaing - André Malraux 
rifiuta di fare commenti • Dichiarazioni di Mitterrand, Fabre e Joris Ivens 
Enorme rilievo sui giornali: «Le Monde» dedica all'avvenimento 7 pagine 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI. 9 

La morte di Mao Tse-tung, 
annunciata questa mattina 
da tutte le stazioni radiofo
niche che hanno interrotto 
i loro programmi abituali, 
ha suscitato in tutta la Fran
cia, in quella ufficiale, vo
gliamo dire governativa, che 
con De Gaulle era stata la 
prima tra le potenze occi
dentali a riconoscere m Re
pubblica Popolare Cinese, e 
in quella democratica e po
polare, una profonda e sin
cera emozione. All'ambascia
ta cinese, da mezzogiorno, 
sfilano personaggi del mondo 
politico e culturale e gente 
semplice per rendere un 
omaggio silenzioso alla me
moria del grande scomparso. 

Il presidente della repub
blica Giscard d'Estaing ha 
dichiarato: «Con il presiden
te Mao Tse-tung si spegne 
un faro del pensiero mon
diale. Venuto daìle profon
dità della Cina, avendola 
strappata alle sue umiliazio
ni passate, egli è riuscito, 
con il solo vigore della sua 
azione e l'audacia del suo 
pensiero, a ridarle il posto 
centrale che storicamente le 
spettava. Attraverso la voce 
del suo presidente il popolo 
francese invia all'immenso 
popolo cinese l'espressione 
delle sue profonde condoglian
ze per la perdita di colui 
che era chiamato il grande 
timoniere ». 

Tra le prime dichiarazioni 
pubbliche di cordoglio figu-

Messaggio 
della Federazione 
CGIL, CISL, UIL 

La Federazione CGIL CISL 
UIL ha inviato un telegram
ma in cui «esprime profon
do cordoglio per la scompar
sa del presidente Mao Tse-
tung illustre e stimato diri
gente del popolo cinese». 

Bandiere abbrunate 
nelle sedi del PCI 

Nella sede della Direzione 
del PCI e in tutte le sezioni 
comuniste sono state esposte 
ieri mattina, appena appresa 
la notizia della morte del com
pagno Mao Tse-tung, le ban
diere abbrunate. 

Bandiere abbrunate ieri an
che al Festival nazionale del
l't/nifò a Napoli e in tutte le 
feste in corso per la stampa 
comunista. 

L'annuncio al Festival di 
Napoli è stato dato nella tar
da mattinata e più tardi è 
apparso un manifesto che ri
produce il testo del messag
gio inviato dal CC del PCI al 
CC del PCC. La figura del 
presidente Mao è stata com
memorata in serata a Telefe
stival dal compagno Renzo 
Trivelli della segreteria na
zionale del PCI e da Giusep
pe D'Alò della segreteria del
la Federazione comunista na
poletana. 

ra quella del segretario ge
nerale del PCF George Mar-
chais: a Con Mao Tse-tung 
— egli ha detto — scompa
re una delle più grandi figu
re della storia. Il nostro pri
mo sentimento è l'emozione 
e il rispetto. La vita e l'ope
ra di Mao Tse-tung sono 
state delle cose considerevoli. 
Mao Tse-tung è la lunga mar
cia, è la vittoria sull'invaso
re giapponese, è il sociali
smo in Cina. Noi abbiamo ac
clamato aueste vittorie che 
hanno sottratto più di 800 
milioni di ' uomini alla mi
seria. alla fame, all'ignoran
za. e che hanno profonda
mente marcato l'evoluzione 
del mondo attuale». 

Marchais ha proseguito af
fermando che, indipendente
mente «dai problemi che ci 
hanno separato, compresa la 
concezione stessa del socia
lismo », nessun comunista 
francese può dimenticare o 
sottovalutare - « quest'opera 
prodigiosa ». E ha proseguito: 
« Conoscendo il posto predo
minante occupato da Mao 
Tse-tung in Cina, noi sap
piamo che il popolo cinese 
è oggi immerso nell'afflizio
ne. Noi lo comprendiamo e 
gli auguriamo di condurre a 
buon porto la costruzione del 
socialismo e di dare un con
tributo capitale alla caufa 
della pace e della libertà de: 
popoli». 

André Malraux. l'autore 
della a Condizione umano ». 
che aveva avuto più di un 
incontro con Mao Tse-tung 
e che aveva conservato della 
sua esperienza cinese qual
cosa di più di un ricordo in
dimenticabile. si è rifiutato 
di fare una qualsiasi di
chiarazione profondamente 
scosso. 

Franco is Mitterrand, se
gretario generale de: partito 
socialista, ricordando di es
sere stato uno dei primi uo
mini politici francesi ad ave
re incontrato, una quindicina 
di anni fa, il presidente Mao 
allorché i governi francesi del
l'epoca rifiutavano il ricono
scimento della Repubblica 
Popolare Cinese, ha detto che 
senza dubbio Mao Tse-tung 
« è la figura dominante del 
mondo m questo ultimo quar
to di secolo». Quanto a Ro
bert Fabre. presidente dei 
radicali di sinistra, egli ha 
voluto rendere omaggio «al 
pensatore e al rivoluzionario 
diventato grande uomo di 
Stato» ed ha espresso l'au
gurio che la Cina si impegni 
ancor più sulla via della di
stensione e della cooperazio
ne internazionale. 

In tutti gli ambienti sin
dacali si commemora oggi « il 
militante eccezionale ». l'ar
tefice della rivoluzione cine
se, l'immenso personaggio 
storico, la guida di 800 mi
lioni di uomini. Cordoglio an
che nei movimento gollista 
dove si era voluto trovare, a 
torto o a ragione, una ispi
razione comune tra De Gaulle 
e Mao nella "linea d'indipen
denza nazionale, il rifiuto del 
concetto di « superpotenza » 
e il distacco dall'America da 
una parte, e dall'URSS dal
l'altra. 

Joris Ivens, il grande ci
neasta autore tra l'altro di 
molti documentari sulla Ci
na (gli ultimi sono stati pre
sentati recentemente a Ve
nezia» ha detto che la mor
te di Mao « è una grande 
perdita non soltanto per la 
Cina ma per tutto il mondo. 
Egli era un uomo di pen
siero ed azione e io sono 
convinto che la lunga marcia 
del 1935 continuerà con lo 
stesso spirito rivoluzionario, 
le stesse lotte e le stesse con
quiste benefiche per il po
polo e per tutti i rivoluzio
nari autentici. Il problema 
della sua successione mi sem
bra secondario. Il suo vero 
successore è il popolo cinese ». 

I giornali parigini del po
meriggio sono usciti con ti
toli di scatola. « Le Monde » 
dedica alla scomparsa del 
presidente cinese tutta la 
prima pagina e altre 6 pa
gine interne. Nel suo edito 
riale intitolato « Un vuoto 
enorme » il quotidiano pari
gino. della sera ricorda che. 
al di là di ogni critica e di 
ogni dissenso, nessuno potrà 
togliere a Mao il merito « di 
una rivoluzione più comple
ta e più radicale di tutte 
quelle che l'avevano prece
duta. il merito poi dell'uni
ficazione e deila restaura
zione deil':nd:pendenza della 
più antica e più vasta na
zione della terra ». 

Augusto Pancaldi 

Telegramma 
di Indirà 
NUOVA DELHI. 9. 

La signora Indirà Gandhi 
ha dichiarato in un suo mes
saggio che e il governo e il 
popolo indiani presentano le 
loro sincere condoglianze per 
la morte del presidente Mao. 
che era un grande uomo di 
Stato e che ha guidato il pro
gresso del popolo cinese. La 
sua morte e una erande per
dita J. 

Londra : grande eco 
sulla stampa e 

unanime cordoglio 
delle forze politiche 
Telegramma della regina Elisabetta - Callaghan: 
« Mao pensatore con un profondo senso della sto
ria » - Le reazioni di Heath e della signora Tatcher 

Bonn: elogi 
di Brandt 
alla figura 

del presidente 
cinese scomparso 

BONN. 9 
Il presidente del partito so

cialdemocratico tedesco, Wil
ly Brandt, ha elogiato la fi
gura del presidente cinese 
scomparso, Mao Tse-tung. co
me una personalità di dimen
sioni storiche che ha saputo 
liberare la Cina delle sue 
angosce economiche e farne 
una nazione di grande in
fluenza nella politica mon
diale. Con la sua morte si 
conclude un'epoca che lu; 
stesso aveva forgiato. Per al
cuni — ha aggiunto — egli 
ha rappresentato la speran
za. per altri un sempre vali
do sprone politico e spiri
tuale. Ambedue sopravvive
ranno ». 

Il candidato cancelliere e 
presidente del partito cristia
no democratico. Helmut Kohl, 
in un telegramma all'amba
sciatore di Pechino a Bonn 
rileva che Mao non solo ha 
creato la Cina comunista ma 
ha contribuito in modo so
stanziale alla storia ideologi
ca del nostro secolo. 

II presidente del partito li
berale e ministro degli Este
ri. Hans Dietrich Genscher. 
ha scntto al collega cinese 
che Mao ha caratterizzato 
una importante epoca della 
grande stona cinese. La Cina 
sotto d. lui ha guadagnato in 
influenza ed in stima inter
nazionale ed egli ha un po
sto fra i più grandi statisti 
del secolo. 

Anche il presidente della 
repubblica Walter Scheel ha 
inv.ato un telegramma a! 
presidente ad interim dei co
mitato permanente del con
gresso popolare cinese per 
esprimere le condoglianze e 
rilevare che Mao Tse-tung 
rappresenta uno dei principa
li artefici della stona mo
derna. 

LONDRA. 9 
« Il presidente Mao è stato 

uno degli eminenti statisti di 
questo secolo. Egli sarà ricor
dato come un uomo di gran
di visioni e come un pensa
tore con un profondo senso 
della stona ». Casi dice una 
dichiarazione diffusa oggi pò 
meriggio dal n. 10 di Downing 
Street, da deve il primo mini
stro britannico. James Calla
ghan. ha anche inviato un 
messaggio di cordoglio al pre
sidente del consiglio cinese 
Hua Kuo Fcng. 

La regina Elisabetta ha fat
to pervenire un messaggio al
la presidenza dell'Assemblea 
Nazionale del Popolo, il par
lamento della Repubblica Po
polare di Cina. Un telegram
ma è stato inviato dal segre
tario del Foreign Office, An
thony Crosland, al suo colle 
ga cinese. 

L'ex primo ministro con
servatore. Edward Heath. che 
è stato ospite de! governo ci
nese negli anni scorsi ha det
to: «come uomo d'azione e 
come filosofo egli ha dato 
ad un tempo la guida prati
ca e l'apporto intellettuale al
la rivoluzione dalla quale è 
nata una Cina unita ». 

Da parte sua il ministro de 
gli Esten del governo -i om
bra » conservatore, Regma-ld 
Maudlmg. ha detto: « quale 
che sia la valutazione che 
una persona può dare del 
comunismo non vi è dubbio 
che Mao sia stato una del'e 
figure dominanti nella stona 
della Cina e del mondo». 

L'incaricato d'affari cinese 
a Londra ha ricevuto un te
legramma di cordoglio dal 
leader dell'opposizione con
servatrice britannica, signo
ra Margaret Thatcher, che 
sta facendo un giro di visite 
m oriente. Es.->o sotto!, nea 
«il ruolo eminente sulla sce
na mondlole <> d: Mao Tse-
tung. 

I giornali londinesi del po-
mengg.o sono usciti con ti
toli delia dimensione di me
tà della prima pagina e gran
di fotografie, oltre a servizi 
nelle pagine interne, sulla 
morte del leader cinese. 

Bruxelles - Un telegramma di Ortoli 
a nome della Comunità europea 

BRUXELLES. 9 
Un telegramma di condo

glianze per la morte del pre
sidente Mao Tse tung è sta
to inviato oggi a: dirigenti 
cinesi dal presidente delia 
commissione esecutiva euro
pea. Francois Xavier Ortoli. 

« E* con profonda emozione 
che la commissione delle co
munità europee ha appreso 
la notizia della morte del pre
sidente Mao Tse-tung. A no
me mìo e dei miei colleghi, 
invio il mio saluto alla me
moria di una delle più gran
di figure della storia dell'uma
nità che, con il suo pensiero 
e la sua azione ha cosi pro
fondamente determinato per 
quasi mezzo .«ecolo l'evoluzio
ne del suo paese e influenza

to quella del mondo. 
E* nostra intenzione rende

re un omaggio particolare al
la sua azione a favore dello 
sviluppo dei rapporti tra la 
Cina e la Comunità europea. 
Inviandovi in questo giorno 
di lutto la testimonianza del
la nostra profonda simpatia. 
vi prego d: trasmettere le 
nostre condoglianze al popo
lo cinese ». 

Il telegramma è stato in
viato da Ortoli attraverso la 
rappresentanza diplomatica 
della Cina popolare presso la 
CEE. al comitato permanente 
dell'Assemblea Popolare Na
zionale cinese e al primo mi
nistro cinese Hua Kuo-feng. 

La Cina e la Comunità han
no allacciato relazioni diplo
matiche nel settembre dello 
scorso anno. 

TOKYO. 9. 
Il primo min.stro giappo

nese. Takeo Miki. in un tele
gramma al governo cinese 4 
è detto «sconvolto e addolo
rato» per la morte del presi
dente Mao Tse-tung. 

STOCCOLMA. 9. 
Il pnmo ministro svedese. 

Olof Palme, ha d-chiarato 
che « 1 * importanza di Mao 
Tse-tung non è limitata alla 
Cina. Le sue idee sulle capa
cità dell'uomo nel trasformare 
le condizioni dell ' esistenza 
hanno avuto un'influenia «•!-
l'umanità tatara». 
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